
PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 3 agosto 1978 

Impegno di Andreotti nell'incontro con Argon e Roberti 

Il governo: priorità 
assoluta per l'ateneo 

di Tor Vergata 
Il Senato potrebbe varare il provvedimento e il finanziamento 
entro settembre - La riunione di ieri sollecitata dal Campidoglio 

L'Incontro fra Argan, Andreotti e Ruberti 

Forse, filialmente. Tor Ver 
Ratei si farà. Il governo, come 
aveva chiesto il Campidoglio. 
ha riconosciuto al .secondo ate 
neo romano « priorità assolu
ta » sugli altri, e dopo oltre 
dieci anni di progetti, prò 
messe, ammiccamenti, rinvìi, 
iter bloccati, il Senato po
trebbe varare, addirittura, a 
settembre, il provvedimento di 
realizzazione e il finanziameli 
to. K' almeno questo l'impe
gno scaturito nel corso del 
l'incontro che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi Tra il presi
dente del consiglio Andreotti. 
il sottosegretario alla PI se 
natrice Kalcucci, il sindaco di 
Koma. professor Giulio Carlo 
Argan. il rettore dell'universi
tà Ruberti. 

L'incontro di ieri era stato 
sollecitato da Argan e da Ru
berti (la collaborazione, e jxii 

W^integrazione ateneo città si 
misura anche qui) su manda 
to del consiglio comunale. L' 
assemblea capitolina aveva di 
.scusso durante due sedute sul 
nuovo ateneo, su quello chi' 
avrebbe dovuto essere, sulla 
crisi della città universitaria, 
e soprattutto sul fatto clic Tor 
Vergata do\eva essere fatta 
subito. Nessuna dilazione po
trebbe essere ancora accet
tabile. Se c'è ancora discus
sione se si prevedono tempi 
lunghi sugli altri atenei che 
vanno costruiti in tutt 'Italia. 
si faccia intanto, questo, del
la capitale. 

Questa * priorità assoluta * 
— vista la situazione dello 
« studimi! urbis » romano, vi 
sto il Tatto che del secondo 
ateneo s: è cominciato a par
lare venfanni fa. visto che è 
già stato « istituito ». per leg
ge. anche se poi non è stato 
mai varato il decreto di rea
lizzazione — è stata ricono
sciuta da Andreotti. 

In un comunicato emesso da 
Palazzo Chigi do|x> l'incontro 
»i informa infatti che « si r 
cimrenuto sitilo necessità di 
disporre rapidamente strumen 
ti legislativi per la priorità di 
creazione della seconda uni 
tersità romana nel quadro di 
un preciso calendario opera
tilo per le nuove sedi uni-
i ersitarie. Ver quel che ri-
attarda la programmazione 
universitaria del Lazio, in ta
le calendario operativo po-
t ranno essere lilialmente adot 
tate le decisimi conseguenti. 
Il governo e mfida. tenendo 
conto dello stato dei lavori 
parlamentari, che alla ripre 
sa di settembre il Senato de
liberi in prutMisito ». 

Nel quadro di tutti i nuovi 
atenei da realizzare in tutto 
il Paese, insomma, verrà .sta
bilito uno * scadenzario ». in 
testa al quale ci sarà Tor Ver 
gata. Così può e.v-ere varato 
— questo è l'impegno — il 
pruno finanziamento di 73 mi
liardi entro settembre. Dopo 
di che sarà bandito il con 
cor.so. e poi saranno appalta
ti i lavori, sui -100 ettari di Tor 
Vergata. 

Il lavoro I\A fare, conio M 
vede, è ancora lungo. K a >et 
tembre — fatto questo primo 
passo necc.ssano — rappre 
tenterà soltanto una pnm.i 
tappa. Anche la progetta/io
ne del secondo ateneo (cm 
que incolta: quelle che sono 
attualmente piti affollate) non 
può ridursi ad un semplice 
compito burocratico. E ' stato 
più volte detto —e lo »i è ripe 
tuto da più parti nel cor.so del 
dibattito in Campidoglio — 
t h e non .sarà e non |v»trà e--
sere una ripetizione della cit
tà universitaria, una sorta d: 
unUersità-bis soltanto più mo
derna. Il rettore ha sottolinea
to che il secondo ateneo può 
essere anche un volano, e una 
.spinta — un cari:pò di .speri 
mentazione — per la riforma 
e il rinnovamento dell'istitu
zione universitaria. K. in que 
.sto quadro. Argan ha voluto 
sottolineare un altro aspetto: 
quello della necessità di supe
rare la separatezza fra ate
neo e città, di stabilire e fa
vorire un rapporto organico 
fra l'uno e l'altro, per \ i \ if i 
care un patrimonio cultural 
che appare sprecato 

Xon è così peregrina, dun
que. l'idea lanciata dal con 
siglio comunale di bandire un 
« concorso di idee di massi
ma > sulla fisionomia della 
•uova università, che sarà in

centrato soprattutto sui rap 
|)orti con la città. Anche per
ché la zona di Tor Vergata 
non è forse la migliore, a fa
vorire un collegamento con la 
città (i ma è pur sempre l' 
unica possibile — ha affer
mato Ruberti — e coloro che 
sollevano adesso la questio
ne che il terreno non sarebbe 
adatto hanno un solo obietti
vo. quello di paralizzare la 
reali.-zazione comunque della 
seconda università ». Il Co
mune. comunque, si è già im
pegnato a studiare e realiz
zare tutte le opere necessarie 
a far si che l'università non 
resti un'isola appartata, a sé. 
lontana. 

Dunque, è stato fatto sol
tanto il pruno passo, e nean
che definitivo. Ma necessario 
e importante. Sembra essersi 
sbloccata del tutto quella sor

ta di paralisi dei lavori che 
si era verificata nella com
missione pubblica istruzione 
del Senato. Il rettore Ruberti 
ieri al termine dell'incontro. 
che ha giudicato « positivo ». 
ha espresso « soddisfazione 
per l'avvenuto riconoscimento 
da jxirte del governo della 
priorità che spetta a Tor Ver 
gata. Ed è importante anche 
che è stata stabilita una tap 
ixi. quella di settembre, per 
varare il provvedimento. Con 
sidero quest'incontro conclu
sivo della vertenza per il se 

| fondo ateneo per il (piale ci 
siamo battuti insieme all'am
ministrazione capitolina. Il /»-
turo anno accademico dovrei) 
be iniziare ora con un proble
ma in meno >. Almeno, que
sto è l'impegno del governo: 
si tratterà di farlo rispettare 
puntualrrente. 

Impedita una riunione del consiglio d'amministrazione 

Proteste del Teatro 
dell'Opera per il 

comportamento di Todini 
Fonogramma del vicepresidente al ministro - A n 
che il sindaco Argan ha chiesto ad Andreotti 
le dimissioni del rappresentante democristiano 

Il comportamento di Benedetto Todini, in seno al 
consiglio d'amnnnistrazicoe dell'Opera, ha sollevato an
cora una volta (e giustamente» indignate proteste. Nella 
seduta di ieri del consiglio infatti . Todini (designato 
come rappresentante della Provincia al Teatro dell'Opera 
dalla passata amministrazione di Palazzo Valentini. e 
invitato dall 'attuale giunta n dimettersi) dopo essersi 
prodotto in una lunga tiritera contro il consiglio pro
vinciale e i dirigenti dell'ente, ha abbandonato il con
siglio. facendo cosi mancare il numero legale. La seduta 
(nel corso della quale dovevano essere varate importanti 
de l ibero è stata dunque sospesa, e l'ordine del giorno, 
per forza di cose, rinviato. 

JI vicepresidente dell'Opera. Morrione. ' ha inviato 
un fonogramma al ministro del Turismo Pastorino, per 
segnalare il «grave comportamento» di Tcdini. che ha 
abbandonato la seduta « senza dare motivazioni, con lo 
scopo evidente di far mancare il numero legale ». Anche 
il sovrintendente. Luca Di Schiena, in una lettera ni 
consiglio d'azienda, ha denunciato il comportamento di 
Todini, che ha bloccato i lavori di un consiglio convo
cato grazie al sacrifìcio di alcuni consiglieri tornati a 
Roma appositamente e che doveva discutere di questioni 
pressant i : l 'approvazione del consuntivo '77 e le varia
zioni del bilancio '78. per esempio. 

Del Teatro dell'Opera (e di Tcd:oi>. si è discusso ieri 
anche nel corso dell'incontro fra Argan. Ruberti e il 
presidente del Consiglio Andreotti. Ne ha dato notizia 
ai giornalisti il capo della segreteria del sindaco. Amato 
Mattia, che era prescote alla riunione. Sono tre. in sin 
tesi, le richieste che Argan. nella sua veste di presidente 
di consiglio d'amministrazione, ha posto all 'attenzione di 
Andreotti. Le dimissioni di Tcdini. per le quali la giunta 
provinciale si è già espressa ufficialmente: la garanzia 
che nei confronti di Gioacchino Lanza Tornasi non si 
applichino misure offensive e repressive come la minac
ciata sospensione dall'incarico in at tesa che sia conclusa 
la vicenda giudiziaria: un concreto rapporto di collabo
razione ccn il ministro dello Spettacolo Pastorino, il cui 
at teggiamento è stato giudicato negativamente dal sin
daco E' necessario che abbia un ruolo « autorevole ». è 

s tato detto, e non « autori tar io >>. 

La lotta all'evasione fiscale 

Per 72 grandi contribuenti 
l'ufficio delle imposte 

chiede informazioni al Comune 

Colpito alla spalla da un proiettile è caduto esamine dalla motocicletta dopo alcune centinaia di metri 

Giovane rapinatore ucciso dopo un assalto 

a una oreficeria di via Baldo degli Ubaldi 
Un complice ha tentato inutilmente di soccorrerlo - Abbandonato quasi tutto il bottino: gioielli, orologi e monili 
per alcune decine di milioni - La vittima era nota tra gli spacciatori di stupefacenti di MonteveroV Vecchio 

Per 72 contribuenti romani 
l'ufficio distrettuale delle im
poste ha chiesto informazio
ni al Comune. Si t ra t ta del 
primo elenco nominativo in
viato dall'ufficio all 'ammini
strazione capitolina. Il Co
mune ha 40 giorni per rispon
dere. Il che vuol dire che V 
accertamento avverrà in pie
no agosto. Gli uffici del Cam
pidoglio sono eia al lavoro 
per approntare !e informazio 
ni richieste nei tempi stabi
liti dalla leec^. ET questo il 
primo esempio di collabora 
zione operativa tra l'ufficio 
delle imposte e il Comune. 

Nei giorni scorsi si è svol
to in Campidoglio un incon
tro t ra i responsabili dell'am 

I ministrazione finanziaria e 
dell'ente locale. E' stato de
ciso di programmare a co. 
minciare da settembre, una 
serie di riunioni periodiche 
per la lotta all'evasione fisca
le. Tra l'altro a fine mes» la 
giunta approverà la delibera 
che istituisce i consigli tri 
hutari circoscrizionali. L'ac
certamento sulle dichiarazio
ni dei redditi avverrà quindi 
in modo decentrato, con mag
giore rapidità e precisione. Il 
provvedimento istitutivo dei 
consigli è stato già ampia

mente discu-vo in commissto 
ne e ha ottenuto ì! parere 
favorevole di tutt i i gruppi. 

Nella riunione di giunta 
prevista per il 29 agosto do. 
vrebbero cosi es-srre approva
te contemporaneamente la de 
libera istitutiva dei consigli 
e quella relativa alle notiz.e 
sui 72 contribuenti richieste 
dall'ufficio delle imposte. 

Radio Blu 
Sia.se ra. alle ore 20. il com 

pagno Adalberto Mmucci. 
deila Direzione del PCI e d : 
rettore d; Rinascita presen
terà a Radio blu (94.800 mh> 
il suo libro « Terrorismo e 
crisi i taliana ». Gli ascoltato
ri potranno intervenire chia
mando i numeri 493.081 e 
4953316. 

Ringraziamento 
I compagni Antonietta e 

Augusto Papacci, impossibi. 
litati a farlo personalmente. 
ringraziano tut t i i compagni 
e i conoscenti che hanno 
manifestato il proprio dolo
re per la morte del caro fi
glio Maurizia 

Tragica rapina ieri pome 
riggio a via Baldo Degli U-
baldi. Uno dei banditi, colpi
to durante una sparatoria 
con un orefice ed una guar
dia giurata, è rimasto a ter
ra privo di vita dopo poche 
centinaia di metri, mentre 
altri due complici si sono 
dati alla fuga abbandonando 
sull'asfalto alcune decine di 
milioni di preziosi, orologi 
e pezzi d'oreficeria, tutto 
quello che avevano arraffato 
dalla cassaforte e dalle ve 
trine della gioielleria al mi 
mero 169. 

Erano circa le 17 quando 
tre giovani, giunti a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata. sono entrati nell'ore
ficeria di Aldo Di Bari, di 
52 anni. Uno dei banditi ha 
suonato U campanello, cine 
dendo a gesti di entrale 
Quando l'orafo ha azionato 
l 'apertura « a distanza ». tut
ti e tre sono balzati dentro 
con le pistole in pugno. 

Mentre uno dei rapinatori 
teneva a bada il commercian
te gli altri due hanno co
minciato ad afferrare tutti 
gli oggetti di maggior valore 
esposti nella vetrina, sotto 
il cristallo del bancone e ne
gli scaffali. Quindi si sono 
diretti all 'armadio blindato. 
A questo punto nel negozio 
è entra to un cliente che. sen
za avere il tempo di rendersi 
conto di quanto stava acca
dendo. è stato afferrato e 
gettato di peso dentro un 
sottoscala del locale. 

Dopo avere stipato la re 
furtiva in un paio di sac
chetti di plastica i tre ra
pinatori sono usciti dalla 
gioielleria, sempre puntando 
le armi contro Aldo Di Ba
ri. Ma sono stati notati da 
una guardia giurata dell'«Eu-
ropol». Pasquale Di Somma. 
di 26 anni in servizio davan
ti ad un vicino istituto di 
credito, che ha intimato 
l'alt. 

La sparatoria è s tata ra
pidissima ma furiosa. Oltre 
all 'agente e ai banditi ha 
aDerto il fuoco an"he l'ore
fice. che ha esploso alcuni 
colpi con una pistola a tam
buro es t ra t ta da un casset
to. sparando attraverso la 
porta del negozio, ancora a-
perta. Uno dei rapinatori 
mentre e ia chinato in avan
ti. nascosto tra due vetture 
parcheggiate sul marciapie
de. è s tato raggiunto da un 
proiettile sopra la spalla de
stra. a pochi millimetri dalla 
scapola. 

I tre giovf.nl sono riusciti 
comunque ad accendere il 
motore della moto e sono sal
ta t i sul sellino, allontanan
dosi velocemente. Due. tre
cento metri più avanti hanno 
deviato bruscamente a de 
stra. imboccando via Bona
ventura Ceiretti . una lunea 
e tortuosa strada in salita 
che da via Baldo Degli U-
baldi arriva fin quasi a piaz
za Irnerio. 

Dopo un paio di c u n e il 
bandito ferito è però scivo
lato dal sellino, cadendo pe
santemente sull'asfalto. La 
moto si è fermata e uno dei 
due giovani è sceso. cercan
do di far risollevare il coni 
plice. che non dava però più 
senni di vita. II proiettile di 
grasso calibro, un «38 Spe 
cial » o un « 357 >>, aveva at
traversato qua.si orizzontal
mente buona parte del tora
ce. fermandosi tra il polmo
ne sinistro e il cuore. 

L'altro rapinatore, è allo
ra risalito rapidamente -lil
la moto, dopo aver recupera 
to la pistola del giovane mor
to, e sparando contempora
neamente un paio di colpì 
in aria per tenere lontani al
cuni passanti che avevano a^-
sLV.ito. dal marciapiede alla 
scena. Quindi la fusa e n-
cominicata Qualche altro 
centinaio di metri e i ban
diti . nella certezza di essere 
inseguiti, hanno abbandona
to tut to (o in eran Dirte» :! 
bottino razziato pochi istan 
ti prima. Quindi hanno fat
to perdere le proprie tracce. 

Nonostante lo strettissimo 
riserbo mantenuto da polizia 
e carabinieri, che sono Mille 
tracce degli altri due band:::. 
si è riusciti a sapere il no
me del Giovane uccido e a 
ricostruire, almeno m parte. 
la sua stor.a. E' Massimo Si-
gnoretti. di 29 anni, sposato, 
con due bambini. Nato e cre
sciuto a Monteverde Vec-
ch.o. era conosciuto da diver
bi anni t ra i frequenti -ori 
del « muret to * d: via delie 
Mura Gian:co'.ens:. luogo d : 

ritrovo degli studenti del 
quartiere, ma dove ha fat
to. da qua'.che tempo. la sua 
comoarsa. prepotentemente. 
'.a drosa 

Quat t ro arni: fa. al a mu
ret to ». uno spacciatore d : e 
roma fu ucciso a colp-. di p.-
stola da alcuni .sconosci ut:. 
E per spacco di droea Mas
simo Stsmorctti era s ta to ar
restato. e condannato, due 
anni fa. Anche ieri, nel ta
schino dei jeans, aveva uns. 
abust'na» accuratamente av
volta nel cellophane. Avreb
be dovuto runanere m car
cere fino al 1582. Ma lo scor
so anno ottenne la libertà 
provvisoria per motivi di sa
lute. 

In cella aveva tentato più 
volte il suicidio. La diaznasi 
cl.nica parlava di claustro
fobia e disturni neurovegeta-
tivi. Era tornato libero ed 
era tornato al ' muretto >\ 
t ra gli amici e le facce di 
sempre. 

NELLE FOTO: il corpo del 
rapinatore e, a destra, una 
dell« auto colpite dai proiet
tili 

L'impegno dell'Udì e delle femministe che occupano da più di un mese la direzione sanitaria 

Ce ne andremo dal S. Camillo quando tutte 
le donne in lista d'attesa potranno abortire» 

« 

Richiesta l'apertura agli interventi anche della prima divisione ginecologica — Nove interrii/io
ni di gravidanza alla settimana — L'opera di boicottaggio di una parte di medici e personale 

Un documento 
dell'UDI 

KMIO positivo dell'ituoii 
tro avuto ieri mattina dal 
le donne clic occupano la 
«lire/ione sanitaria del San 
Camillo con i commisuri 
dell'ente ospedaliero Man 
teverde appena costituito. 
Tra le richieste delle don 
ne l'apertura anche della 
prima divisione guiecolo 
gica dell'osped de alle in 
ternuioni d; gravidanza. 

Dopo la riunione le don
ne dell 'l 'DI bruno emes
so un comunicato in cui 
s: esprime .-rddi.ifa/ione 
per l'imiH'.gnn espresso dai 
commi-sari dell'ente ospe
daliero ,i far si (he la 
legge 1!M all'iii'erno dell' 
ospedale SM interamente 
c|HTanV. Tra gli impegni 
prt si dall' ente, inoltre. 
quello di comodare i pr; 
man delle due divisioni 
L'incontro s. è stolto ieri 
sera 

In trenta stazionano coni" 
possono, (attrezzature rudi
mentali qua.si da campeggio 
thermos sacchi a :>»;«>. p imi 
e panni.». nelle . ;-i.ne ri 
nervate A..t\ direzio.u .inni'.1-
ria. Al San Cam .Io, -in .-i. 
«il di là d: ciò che fa < i o 
lore ». sono un pum > -li n n n 
mento certo per tut»e le don 
ne che devono aborti.v. 

Le donne dell'UDI e del 
: e let t ivo i-.-mmini.sta »!. Mon 
teverde il polverone l'h.'nn > 
a', .ito subito, fin da; pr.n.i 
-•io/ni dell 'entrata :ii vi-jore 
tiell.i le^g" 'JJ4 .sui'i •ii:«i-
JU/I ine di gravidanza, lì :->»n 
C':«i:i:!lo. infatti, e st n o t ia 
fi. ultimi ospedali -itila e.» 
t.» Ì'ÌÌ applicare il p i o w e d -
:::e:;io ed ancora og ». _'li a-
i.'.rti — p V H . nove- a s ." i -
i'i;:n. — .si «ai no in a:. M>:.) 
.'I ,.« rio L'T.ecoloL'ico :\V.."al 
tro : medici .sono tutti obiet 
:i,.\. Una .-•iuazionc qu in to 
:. tno parai! j^-a!e che ha por-
l.-tc alla occupa/ione pe'm.'-
ì. -:ite della direzion.» .- "c i i 
ria dell'ospedale. 

Un'occupazione che in q'.ie 
-to ca.so .--embra qn •. i .nd:-
.spen-sabiie. una .sorta di e».-
ci .o '. urite delle do.rie > :: 
tenta '" . ! 0: boicot tac i ' i d •'! i 
Jegge ..i .itto da parte MI prt 
di un malico e di bu<> u p -
te del personale. 

Qualche e-,einp.o L'ambula j 
tono pvv .e cernia a : . . J I I di ! 
sir.iv clan/a e stato di.->e:ì.i'.o j 
dai modici addi'ti i a que. t • [ 
compito per più di una imi J 
t ina 'a (.si t ra t ta di o i a ' f o i ! . ' 
ina ( Ile non >•; i*) .- ino ri- I 
Ini», re — j t r livge - - d. a j 
deinpieie . li o|x-ra/..j..' pie 
> Ì,'A->I <ibo:'c> Divi-r.s.- do ì i 
ne hanno atte.so a vuoto noi ' 
te ore. qualcuna più d. un . 
uMorno K per molte di lo.- > i 
si avvicina la .scade.i/„t citi ! 

te••.-(> ni'-oc. il termi i.- i.iti I 
mo per poier abortire. l.'r> i | 
e reduce -laiìa rasoi.:. -\.l<i ', 
prima divistone una dona che ' 
avrebbe dovuto interro.up • e 
a storni la gravidaiiAi e .si..- I 
t.i rvoverata per i m n i i i " .1' i 
ai.o: to spontaneo Dai mei.ci I 
•• M'Miora ha ottenuto M >. ;- ' 
' o iifluto a i iocedci" 'l'in- . 
',e. .'.i per l'.nierni/.toiU' d< .-
la 1,1.i\.danza, ma ni coni I 
pi i sf. le •• stato -o ' i res .1. J 
ne. suo .sia •>. di dura t i -r. i : 
.<'.ìi.taiiain-i ' .e I^i .r>n:ia e 
•.-).! r.torna".i a c;ui i a: 
tesa di p o u r abortir - ' . .'.iì | 
•!'•>.i dovane d: 24 nni.i i.a i 
madre di i 1Ì_'!.. ali l i " \ i . r : 
aborti alle .-palie e s t . i a n •- , 
-rata ! ' .nt ' 'rru/ione di ^TA:. 
danza ina è stato pr >;> >..; > .1 
r.coverò in clinica p .<•..•>• ' 
t.-.ca ; 

V sull'onda dello «co..«:--ia ! 

mento ^ia più eli un.i li : a 
bortitoc-Iaiide.stin.iiiie.it.' e :i 
prime) risultato del le.i.u ' .s i 
hntagmo della Ie^'je A < li . 
pelo, .si oppone, al" •(•• " •< r i > 
ierma. la \icilan/^i dille t. .n 
ne che o< d ipano li .hi •.- n 
ne .-.aiutarla del San C u o i 
lo « A.ia po.s-s. biliia ili ap:>i -
(are que.s'a ÌCL'-'J - e i o 
no - - (i cr-elianto .un- le >•• 
non mancano l.mt' • ;• ai:, i -
guita >• Molte (I. !i.in l'i Ile 
.stanze del pruno p in > di I!' 
o-p: cìale. .stanno I '- i.,< c -n i l i 
..- loro ferie m miope.-, di 
volontariato uti.e e i . ni io. > 
« non per niente n: i .1 u • oa. 

dice una di e): o - - e :. >n 
;-a-ene a lare ii>->r <i-' <• 
c'onne .sarchile d..v.«:.> i op 
p i '( K infatti, a! .li a o--lìe 
d'!»:co!ta che :r. >r,'Mio, !•• 
Ci' lille ne. > ono .id ,i,i >, !.<• 
( : n ti raschiati.'- i* i •• n > ì 
con il Karman. ( e. ••<. to.. 
abort.-cono AborTi.sco'io "• e 
( oii» .naeranr.o ,K) • lur i . i e . . 
li.ii.stuiio le domi» > 'i ino T.»i. 

te le prime cielez <>ni -la 'a 
j-chte.'.i, non io.t..s. . ii.i. de: 
nuda-: non obiefo,-. ' i.o d. 
.o.o .. i •_• a ai.i:.in' : i"i 1 in 
. o. L'( .v eli prorilen.i il. i o 
Ma :. - i La sc.is.i n! ' ( ,.i • e 
< he ;' HI aga-to s. d -»• -}>> 
.sue .;i «hte.s.i. Un.i (lo.na-icl i 
d: ob.cz.une (ani filerà -̂.. 
ab>)ri. l.nor.i fai"; 

Ala !• ' l'.i.le u n m -i'p i ••• 
( ì te.'U 'ilo a (Ine I I i l l'j 
,)!•!(• pa' idme dell ...<•).M « IC 
i-i .denti - - d.ce \I:n i mi i il 
(j ielle i l e ' in o.s|K'da e Sta 
|).is.,.i,ido le ->u" Ieri-- « h ' 
n il \ ..rreinino ( he ..u i i < ne 
to-.. I'I •• inai piu ''.<. !» -i t, t 
V r (|iie .to (alando 'e .io in • 
.i . i ..ino ila Io: o ... i; i .io .i 
d. in. i !t i ma ai -t.oi.. > z a 
' . I.- o n ...- '.i d , i"i s- , '. n 
'.i no .sailit'o .:ilo ma',- •'. • ' i 
( . . - t e l i ' , i d e l . i U-.ll!" o i. ('< 
::.<• vi ani l< om e, 1011 ili 

l).i u r t i . una rea :• • • i i. • 
|. e- . elj.h: ai e . ' upi lai i nte. 
Dooiie L'in p"a Ì;.OV ni.-o',n • 
i/:a uni d.\e..-: :._'!. di ' - ca 
. »-..no dalli i.mole .. .s. ni :i 
p 'Lire di pillo.e e . -u. i l l 
,-( i ..i\ e Milo ad ma d •: c.'.-o 
o di w.\A a. ' :r.< IÌ/A p»-: iodica 
• 'o-zata \» n-'oii i .)• ." 'ciò 
o.u d il u ..'. ; 'fi ; pò,) > i ' cui 
.a i ."".a. li;.. ( e ne .s.) io .e 
i :.• mi'iie ; he ar. ,v .'i » d i ' 
.Sud Apf) ' d.i •.») al S.m ( '.i n : 
'" dalla V i-'ha d ili » .it 'i il 
d iha ( 'al Un la H n > i ' ni|>. • 
c'è Da'»i pi.- t i r "e < Mi r.ol 
l'f 'i ino 1 i n o - .!.c •.!'• ii 
o e ..) .n*. (!•• la »l 11 ' o.." .s^ 
n.tar..i - luti :.<• ito i .'-, . p.e 
j'.i.i la 1 a.t.M d.-.. : a:.-, fm 
( 1.0 Io pedale 1.0:1 •-' 1 r t i r ^ 
!:. p.- I.o .'.![).lllca- . )• '• (a 11.1 
li _'.' . .1 )I li- i l . ( •• l e a i 
C a l i a » •'. 

L'incidente è avvenuto sull'autostrada Roma-L'Aquila, nei pressi di Avezzano 

Roulotte in fiamme: tre giovani gravemente ustionati 
I ragazzi, tutti romani, avevano parcheggiato in un prato — Sono stati salvati da alcuni operai 

Parla di « assenteismo » 
ma in realtà vuole 
colpire il sindacato 

Qjar.do ti trrop") scmpo.o 
n«u*conde ben ai;r: ntere^si 
In una lettera che a n n u n c i 
provvedimenti d:.-c.plnan :1 
.segretario generale della Cor 
te dei Conti, ha accusalo un 
delegalo .sindacale, il com
pagno Ignazio Verta fro. d. 
assenteismo 'Si ailontan i 
»!.i terza persona in lettere d. 
questo tipo è d'obhlieo» s.-

• .stematicamen»e dall'ufftcìc» 
violando 1 d.spcati come da 
articolo, eccetera eccetera r. 
In pratica al rappresentante 
della CGIL gli si contesta di 
abusare del permessi sinda
cai.. I casi .sono due: o la 
lettera si r.fer^ce al.e assenze 
daU'uff:c.o. e in questo caso 
ci sono Ì registri a smentirlo; 
oppure si tenta di spacciare 
per «a l lontanamento» (che 
se mai c'è s t a to è s ta to 
sempre nell'ambito dell'uffi
cio». la normale attività sin
dacai* Va tenuto presente, 

comanque. che .1 (ompagno 
Venafro. svolge regolarmente 
ti .-.uo ia\oro d'uffic.o Tanto. 
cl.e nessuno, nemmeno il d.-
n t ' o r e ha potutocon'e-starzli 
ad t fe t t i» nel >uo operato 

E allora — vici.e da do 
mandar.-.. — e o a r e dietro 
questa lettera? Se tanto 
scrjpolo fosse .-incero non s: 
capLsce perche, allora, ne.^u 
na lettera e stata inv.ata a 
quei dipenden'i che s: as.sen 
tano. loro si. per andare a 
p.e va re a tennis, a fare la 
spesa e via dicendo. In realta 
la minaccia di provved.menti 
na&conde l»en altro, basterà 
ricordare che qualche tempo 
fa per Ignazio Venafro era 
s ta to chiesto il traùfenmentD. 
anche senza sost.tuzione. La 
domanda era .stata inoltrata 
dal direttore del suo ufficio. 
meglio uno in meno che un 
sindacalista, disse esplicita
mente. 

Hanno risentito d. mo.-.u 
carbon, zzati, nel roiio della 
propria roulotte. Tre tlovaai 
rom.ini. Stefano Sabatini, d. 
23 anni. Maria Paola Ardui -
ci di 23 e la sorella (iio\.m 
na di 2<>. in va^'mo U N I il 
sud. do\e .nci.iivi inleiiz.o.h-
di trascorri re le \ acanz i . 
Iiani»» p.irc berciato m n i 
prato. \ :cmo ,iH'.i,iM-'r ida ' 
Roma I/Acjn.Ia 

I tre s«ino rimasti all'i:,"t r 
no della roulotte, q J.V.d.i un 
pro\ \ isamente. for^e |> r uria 
foca di tMs. |,i lK>ml>>la <" 
esplosa. I ji,o\a:u non hanno 
fatto ni-mirifiici a tt mp.» ad 
use.re. perché le fiamme aw-
\ano avvolto il piccolo ab.t i 
colo, ostruendo la porta. So 
lo l'intervento di alcuni O|K 
rai di un \icino ^tabil,mento 
ha evitato la traci-dia ' 

Ormai completamente sto.- ! 
diti dal fumo e co.i il corpi ' 
martoriato dalle iist.oni 1 tre j 
sono stati portati fuori e. j 
quindi, all'ospedale di Aiez ; 
zano. I sanitari hanno dichia j 
rato che le condizioni dei ra 1 
Razzi, pur essendo gradissi- | 
me. non sono disperate. , 

Sorpreso a rubare scappa 
ma viene ferito 

da un vigile notturno 
Si l e civ.i'.a e (-il un uMr.de 

sp.iiei.'o Miin-na Fabrina 1 
r..; e ,:,i a in- iti ri in f.ua ..i 
Lelio cht (rn f-ntia'.o in (.is.i 
s 1.1 fittra.erso una f;r.isi.-c! 

I.IHI.II.'I «ipt-rta. La doma »i e 
s\« jli.it.1 <i. soprassalti» prò 
b.ibibrcn'e a ca.isa (t<! ri. 
n,on provocato (i.il niaìvi-
vc-f.t» . K' uscita dalla s,j 1 
camera per controllare 1 (-<i 
s'.t ss» accadendo Appena si 
e trovata di fronte !<• s((,n«) 
"Cito ha com:n» iato .1 L'irla 
re L'r.a miardia r.ottiirna e In
t ra di servizio r.ei par.i. 'ji. 
ria se nt.to le orla d< Ila î 
L'iio.-a Fabr.na eii e acci r-o. 
sparando alcuni co!p. di pi 
stola inntro 1! ladro clic e 
stato ferito leggermente 

K' accaduto all'alba d: u ri 
mattina in via Fusco 59 al 
Trionfale. I^i signora .Mimma 

; F-in'ina (ioim.v.t -ola ri (.«-.sa 
s j . i . iVn flabr.e e d; lì al.ni. 
<|s-iitr,i a d .e ciinp'i'. 1. ap-
pri f.",ii »lo <i. ima fir.estia 
. I , « I ' , I si , introdotto tel-
l'app-tita-nt-nlo |»»r vv.il giar 
lo Ma ( v idi n"« niente .1 yio 
var» ha f.i'"»! t:v,;»rx> rumore 
e Li s,j'v.,-a Fabnna. sve 
jl..-' iv di soprassalto. !(, ha 
scii. t»> e In d in .ce la to a cri-

! (ia:e. atttrando 1 .iti» nzmne 
del vigile ni/tturr.o 

La j'iaril a si 1 pn imitata 
Virso la c.is.i <i, v a Fusco. 
spaiando ior.tr.» 1 mah .venti 
in ' t u a I n a dille pallottole 
hi ciilotw» di s j r . k f I o Salva 

j tere (;.:br.c!e ebe è st„to 2 C 

compamiato in ospedale e qui 
Giudicato guaribile in dieci 
g.orni. I due complici M 
n u d i t i a fuggir*. 
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